
presso
Ministero della Giustizia

Roma, 10 settembre 2016
Il Segretario Ai Colleghi mobilitati -

loro sedi

e.p.c.
Ai Collegi Territoriali di appartenenza dei
Tecnici mobilitati -
loro sedi

Caro collega,
la presente per formalizzare la comunicazione della data e delle modalità di accesso alle operazioni
di rilievo/amministrative nelle zone dell’Italia centrale colpite dal sisma del 24 agosto 2016.

Arrivo: (presso la Di.Coma.C. istituita a Rieti - Largo Claudio Graziosi n.5)
Martedì 13 settembre 2016 alle ore 15,00 (prima dell'arrivo contattare il Collega Geom. Giuseppe
Merlino al Tel. 329/1775312)

Per effettuare l'accreditamento dei componenti la squadra, si ricorda che sono necessari:
 foto tessera
 modello di accreditamento (vedasi allegato 02).

Di seguito si  riporta l'elenco del  materiale e delle  attrezzature di cui  dotarsi,  quale utile
promemoria per le attività che si andranno a svolgere:

Il Tecnico volontario nel predisporsi all’esecuzione dei rilievi di agibilità post-sisma, anche nel rispetto delle previsioni
del DPCM 231/2011, dovrà autonomamente dotarsi dei seguenti dispositivi di protezione individuale (regolarmente
omologati), da utilizzare in funzione dei possibili rischi presenti nelle zone d’intervento:
 FOTO TESSERA per predisposizione di tesserino di riconoscimento da fornire all' accreditamento al Dicomac;
 Modello di accreditamento di cui all'allegato 02;
 Gilet ad alta visibilità (fornito dal CNGeGL a partire dalla prossima settimana);
 Scarpe infortunistiche con caratteristiche non inferiori ed “S3”;
 Casco di protezione;
 Mascherine di protezione alle vie respiratorie, con caratteristiche FFP3;
 Cuffie o tappi anti-rumore;
 Occhiali con protezioni laterali;
 Guanti di protezione;
 Torcia elettrica;
 Segnalatore acustico (fischietto);



 Telefono cellulare;
 Tesserino riconoscimento rilasciato da Collegio di appartenenza;
 Macchina fotografica;
 Attrezzatura da rilievo (disto, doppio metro, cartellina, ecc.);
 Martello.

Si ricorda, inoltre, che dal punto di vista deontologico:
 nelle svolgere le mansioni di Tecnico volontario rilevatore, non è consentito effettuare attività a fini di lucro o 

qualunque forma di pubblicità e/o prestazione tesa ad un profitto professionale. Eventuali infrazioni verranno 
comunicate al Collegio di appartenenza per le sanzioni disciplinari del caso;

 alla luce dell'attività professionale e alla delicatezza dell’intervento ed in particolare alle situazioni personali che 
si andranno ad incontrare (perdita di vite umane e beni personali), pur richiedendo, per quanto possibile, una 
documentazione fotografica utile alla monitorizzazione delle operazioni, nonché alla produzione di materiale utile 
all'effettuazione di futuri corsi e seminari, è altamente auspicabile che non si realizzino selfie con sfondi non 
consoni e la successiva pubblicazione sui “social”;

Si evidenzia che il territorio in cui si opererà è collinare/montano, ad una quota che oscilla
tra 400 ed oltre 900 metri slm, con temperature basse soprattutto nella notte; per cui è opportuno
prevedere un abbigliamento adeguato.

Nelle more dell'individuazione delle necessarie strutture ricettive, è possibile richiedere di
alloggiare nei campi all'uopo destinati; tale sistemazione, allo stato, è l'unica soluzione per i tecnici
che parteciperanno alle operazioni nelle prime fasi; pertanto, è opportuno che ognuno si organizzi
con il necessario per la vita da campo (sacco a pelo – teleria/spugne personali ecc.).

Grazie per la disponibilità e buon lavoro.
      f.to Ezio Piantedosi
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CT/


